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‘CULTURE DI CONFINE’

Mostra – Giuliano Spagnul e Cineforum – Enrico Allorto
Mostra

Zingari al Parco della Martesana, Fotografie
Sede 

La Scheggia, Associazione culturale, Via Dolomiti 11 – Milano

info@lascheggia.org, www.lascheggia.org

Data 

dal 14 maggio al 7 giugno 2005

Orari: sabato e domenica  15.30 - 18.30 e durante le attività dell’associazione

Inaugurazione 
Sabato 14 maggio 2005 ore 17.00 con tessera associativa

Autore
Giuliano Spagnul, fotografo, illustratore, alla fine degli anni’70 ha iniziato a pubblicare come fotografo indipendente su quotidiani e periodici. Dagli anni ’80 ha elaborato illustrazioni ricorrendo al fotomontaggio, al collage e al disegno. Dal 1980 ad oggi ha presentato le sue opere in una trentina di mostre personali in Italia e all’estero.

Il Parco della Martesana, piacevole e necessaria oasi di tranquillità per gli abitanti del quartiere, ha causato, a suo tempo, la cancellazione di una piccola realtà di “cultura di confine”, rappresentata da un insediamento di zingari rom che lì aveva installato il proprio campo. Le foto che li ritraggono nella loro vita quotidiana, poco tempo prima del loro sgombero, verranno esposte per la prima volta.

Giuliano Spagnul – V.le Monza 102 – 20127 Milano – Tel. 022617491

Cineforum Date
dal 17 maggio per 4 martedì h.21

Relatore
Enrico Allorto Professione: liutaio Da anni si occupa di musica popolare suonando in vari gruppi musicali in veste di arrangiatore,  cantante, chitarrista e suonatore di strumenti a fiato (bombardino, trombone, basso tuba).

Proiezioni 
Gadjo Dilo (Gatlif), GattoNero/Gatto Bianco (Kusturica) Swing (Gatlif)Train De Vie

Ingresso 

1 Euro con tessera associativa

Da secoli i Rom convivono con le varie nazioni europee pur mantenendo la propria identità culturale. Spesso oggetto di discriminazioni, questo popolo fatica a entrare nella modernità, e l’apertura delle frontiere nell’Unione Europea pone problemi nuovi e nuove opportunità. Per meglio far conoscere questo popolo misterioso, da sempre visto come un pericolo in quanto diverso, si è scelto un percorso musicale.

Nel loro viaggio millenario dall’India all’Europa i musicisti Rom hanno assorbito gli stili musicali dei popoli con cui sono venuti in contatto, integrandoli nel proprio linguaggio. La musica diviene così un linguaggio universale, che supera i confini e riesce a mettere in contatto mondi ed epoche diverse. I film offrono uno sguardo artistico sulle differenti situazioni in Romania, Serbia e Spagna, mentre l’ultima pellicola fa un parallelo tra due popoli (Zingari ed Ebrei) accomunati dalle persecuzioni e la cui musica presenta le stesse caratteristiche di sopranazionalità.

Enrico Allorto: enrico.allorto@fastwebnet.it



